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IL DIRIGENTE 

 
Premesso che 

a) ai sensi del paragrafo 6.3 dell’Allegato contabile 4.2, approvato con D.L.gs. n. 126/2014, ad 
integrazione e modificazione del D. Lgs. n. 118/2011 ed ss.mm.ii. (Decreto sulla cd 
“armonizzazione contabile”), è stabilito, tra l’altro che “Nei casi espressamente previsti dalla 
legge, è possibile che il tesoriere provveda direttamente al pagamento di somme prima 
dell'emissione del mandato da parte dell'ente. In ogni caso, l'ente emette il mandato ai fini della 
regolarizzazione entro 30 giorni dal pagamento (anche nel caso di esercizio provvisorio del 
bilancio). Le attività gestionali e contabili sono improntate al principio dell'efficienza e della celerità 
del procedimento di spesa, tenuto conto anche della normativa in tema di interessi moratori per 
ritardati pagamenti. 
Nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria, anche i pagamenti 
effettuati dal tesoriere per azioni esecutive non regolarizzati devono essere imputati all'esercizio 
in cui sono stati eseguiti. 
A tal fine, nel corso dell'esercizio in cui i pagamenti sono stati effettuati, l'ente provvede 
tempestivamente alle eventuali variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione del 
pagamento effettuato dal tesoriere, in particolare in occasione delle verifiche relative al controllo 
a salvaguardia degli equilibri di bilancio e della variazione generale di assestamento. Nel caso in 
cui non sia stato seguito tale principio, e alla fine di ciascun esercizio, risultino pagamenti effettuati 
dal tesoriere nel corso dell'anno per azioni esecutive, non regolarizzati, in quanto nel bilancio non 
sono previsti i relativi stanziamenti e impegni, è necessario, nell'ambito delle operazioni di 
elaborazione del rendiconto, registrare l'impegno ed emettere il relativo mandato a 
regolarizzazione del sospeso, anche in assenza del relativo stanziamento. In tal modo, nel conto 
del bilancio, si rende evidente che la spesa è stata effettuata senza la necessaria autorizzazione. 
Contestualmente all’approvazione del rendiconto, si chiede al Consiglio il riconoscimento del 
relativo debito fuori bilancio segnalando l’effetto che esso produce sul risultato di amministrazione 
dell’esercizio e le motivazioni che non hanno consentito la necessaria variazione di bilancio.”; 
b) la Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ha trasmesso gli elenchi contenenti i 
pagamenti effettuati dalla Tesoreria Regionale – Banco di Napoli - sulla base di assegnazioni 
dell’A.G.O., ossia provvisori di uscita emessi nel corso dell’anno 2025, rispettivamente, con note 
prot. n. 0103474/25 del 27/02/2025, per il mese di gennaio, n. 0153268/25 del 26/03/2025, per il 
mese di febbraio, n. 0200352/25 del 18/04/2025, per il mese di marzo, n. 0272084/25 del 
30/05/2025, per il mese di aprile, n. 0330833/25 del 02/07/2025, per il mese di maggio, n. 
0403402/25 del 13/08/2025, per il mese di giugno, n. 0422122/25 del 29/08/2025, per il mese di 
luglio, n. 0582513/25 del 31/10/2025, per i mesi di agosto e settembre, n. 0655075/25 del 
25/11/2025, per il mese di ottobre, n. 0727026/25, del 19/12/2025 per il mese di novembre e n. 
0051876/25 del 22/01/2026 per il mese di dicembre,  richiedendo, altresì, a questa UOS, per il 
tramite della Direzione Generale, rispettiva regolarizzazione nei termini e nei modi stabiliti dal D. 
Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii. con emissione di apposito decreto di discarico; 
c) l’Ufficio preposto, in relazione ai suddetti elenchi, ha provveduto all’istruttoria, in ottemperanza 
altresì a quanto indicato nelle note surrichiamate della Direzione Generale per le Risorse 
finanziarie per cui “in relazione ai Provvisori di Uscita per i quali non è stato possibile procedere 
all’individuazione delle strutture competenti, si invitano comunque le strutture in indirizzo ad 
effettuare gli opportuni riscontri”, ai fini della sistemazione contabile dei provvisori di uscita ivi 
inclusi; 
  
Rilevato che: 
- il competente Ufficio della Direzione Generale per le Risorse Umane, ha potuto, entro la fine 
dell’esercizio finanziario 2025, una volta acquisita la documentazione necessaria, definire 



 

 

 

 

l’istruttoria per il riconoscimento di n. 320 Provvisori di uscita generati da procedure esecutive 
attivate per il recupero forzato delle somme da parte di dipendenti, ex dipendenti e legali difensori, 
su un totale di n. 427 Provvisori di uscita trasmessi dalla DG Risorse Finanziarie, risultati istruibili 
e di competenza di questa struttura; 
  
Dato atto che: 
- i suddetti 320 Provvisori di uscita sono stati tutti riconosciuti con Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 256 del 06/05/2025, n. 546, n. 552 e n. 557 del 06/08/2025 e n. 768, 772 e 773 del 
04/11/2025; 
- i medesimi provvisori sono stati altresì impegnati quali debiti fuori bilancio e regolarizzati nel 
rispetto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 
4/2 al D. Lgs. N. 118/2011, paragrafo 6.3, con decreti dirigenziali n. 30 e n. 31 del 12/05/2025, n. 
54 e n. 55 del 08/08/2025, n. 63 (rettificato dal decreto n. 70 del 21/08/2025) e n. 64 del 
11/08/2025, n. 65 e n. 66 del 06/08/2025 (rettificato dal decreto n. 68 del 21/08/2025), n. 23 e n. 
24 del 11/11/2025, n. 25 (rettificato dal decreto n. 32 del 20/11/2025) e n. 26 del 14/11/2025; n. 
30 e n. 31 del 20/11/2025 

  
Considerato che 

- questa UOS non ha potuto avviare la procedura di riconoscimento di debiti fuori bilancio ex art. 
73 D.Igs. n. 118/2011, comma 1, lettera a) e, di conseguenza, non ha potuto provvedere alla 
sistemazione contabile degli ulteriori 107 provvisori di uscita per procedure pignoratizie in danno 
dell'Ente nell'anno 2025, per i seguenti motivi: 
a) n. 40 Pru sono pervenuti oltre il termine ultimo del 30/11 o comunque in data troppo ravvicinata 
alla citata scadenza, prevista dal Vademecum per il riconoscimento dei relativi debiti fuori bilancio 
da parte della Giunta regionale; 
b) per i restanti n. 67 Pru (più della metà dei quali pervenuti il 10/11/2025), a causa di difficoltà 
riscontrate nel corso della fase istruttoria, questa struttura, non ha potuto, entro il termine del 
30/11/2025, sottoporre alla Giunta regionale la proposta di riconoscimento degli stessi quali debiti 
fuori bilancio, ai fini della loro successiva approvazione;  
- con la circolare del 24/10/2025, PG/2025/0559045, la DG “Risorse finanziarie” 202.00.00 ha 
indicato le modalità per la regolarizzazione dei provvisori di uscita anno 2025 privi di 
riconoscimento e per i quali non è stata avviata la procedura di riconoscimento del debito fuori 
bilancio; 
- con successivo decreto si provvederà alla regolarizzazione di n. 84 PRU emessi in favore di 
avvocati difensori, spese legali e riguardanti spese di dichiarazione positiva da parte del Tesoriere 
Regionale “Banca Intesa”. 

Ritenuto necessario 

-provvedere alla sistemazione contabile dei restanti n. 23 provvisori di uscita relativi all'anno 2025, 
intestati a dipendenti ed ex dipendenti, sorti per procedure pignoratizie in danno dell'Ente e non 
regolarizzati, facendo ricorso alla procedura di cui all'art. 23 del Regolamento regionale 7 giugno 
2018 n.5, il quale al comma 3 stabilisce che "nel caso in cui non sia stato possibile procedere alla 
regolarizzazione del pagamento entro la conclusione dell'esercizio attraverso apposita variazione 
di bilancio, entro e non oltre il mese di febbraio dell'esercizio successivo, nell'ambito delle 
operazioni di elaborazione del rendiconto, ciascuna struttura amministrativa è tenuta ad adottare 
apposito provvedimento contabile che consenta di registrare I ‘impegno ed emettere il relativo 
mandato di pagamento di regolarizzazione del sospeso, anche in assenza di stanziamento sul 
capitolo di pertinenza"; 
-provvedere ad accertare, con imputazione al capitolo di entrata E07134 delle partite di giro e 
conto terzi così come indicato nell'allegato contabile A al presente provvedimento e che ne forma 



 

 

 

 

parte integrante, l’importo di euro € 79.284,29, al fine di consentire Ia regolarizzazione dei sospesi 
di uscita per procedure pignoratizie in danno dell'Ente nell'anno 2025 in quanto relativi a 
competenze stipendiali da includere nelle certificazioni dei compensi per l'anno di imposta 2025; 
-autorizzare, nel rispetto del principio contabile di cui al punto 7.2 dell'allegato 4/2 al D. Igs n. 
118/2011 - che stabilisce Ia necessaria equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti 
le partite di giro o le operazioni conto terzi -, l'assunzione di impegno con imputazione al correlato 
capitolo di uscita U09334 delle partite di giro e conto terzi, di cui all'Allegato Contabile B al 
presente provvedimento, per un importo pari ad euro € 79.284,29, competenza esercizio 
finanziario 2025; 
  
Ritenuto, altresì, di 
a. dover disporre Ia regolarizzazione dei provvisori di uscita (2025) privi di riconoscimento del 

debito fuori bilancio attribuiti alla competenza della UOS 201.03.02 per un importo 
complessivo di € 79.284,29, così come dettagliato negli allegati contabili al presente 
provvedimento e che ne formano parte integrante; 

b. dover imputare Ia somma di cui alla lettera precedente ai capitoli e secondo le classificazioni 
dettagliate negli allegati contabili al presente provvedimento e che ne formano parte 
integrante; 

c. dover stabilire che la competenza economica della liquidazione in oggetto 01/01/2025-
­31/12/2025; 

d. dover accertare, con imputazione al capitolo di entrata E07134 delle partite di giro e conto 
terzi così come indicato nell'allegato contabile A al presente provvedimento e che ne forma 
parte integrante, l’importo di euro € 79.284,29, al fine di consentire la regolarizzazione dei 
sospesi di uscita per procedure pignoratizie in danno dell'Ente nell'anno 2025 in quanto relativi 
a competenze stipendiali da includere nelle certificazioni dei compensi per l'anno di imposta 
2025; 

e. dover autorizzare,  nel rispetto del principio contabile di cui al punto 7.2 dell'allegato 4/2 al D. 
Igs n. 118/2011 - che stabilisce la necessaria equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni 
riguardanti le partite di giro o le operazioni conto terzi -, l'assunzione di impegno con 
imputazione al correlato capitolo di uscita U09334 delle partite di giro e conto terzi, di cui 
all'Allegato Contabile B al presente provvedimento, per un importo pari ad euro € 79.284,29, 
competenza esercizio finanziario 2025; 

VISTI: 
1. il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 
2. il Regolamento regionale 7 giugno 2018, n. 5 di Contabilità regionale in attuazione dell'articolo 

10 della L.R. 5 dicembre 2017, n. 37;  
3. la legge regionale n. 25 del 30 dicembre 2024 con la quale il Consiglio Regionale ha approvato 

le “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 
della Regione Campania “Legge di stabilità regionale per il 2025”; 

4. la Legge regionale n. 26 del 30 dicembre 2024 con la quale il Consiglio Regionale ha approvato 
il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania; 

5. la deliberazione n. 773 del 27 dicembre 2024 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2025/2027, contenente, ai 
sensi dell’articolo 39, comma 10, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 la ripartizione 
delle Tipologie di Entrata in Categorie e dei Programmi di spesa in Macroaggregati per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

6. la D.G.R.C. n. 1 del 07/01/2025 con la quale è stato approvato il Bilancio Gestionale 2025/2027 
della Regione Campania "; 



 

 

 

 

7. con Legge regionale n. 15 del 6 ottobre 2025, ai sensi dell' articolo 43 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e dell' articolo 61, comma 6 dello Statuto, dal 1° gennaio 
2026 e fino al momento dell'entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio di 
previsione 2026-2028, e comunque non oltre il 30 aprile 2026, è stato autorizzato l'esercizio 
provvisorio del bilancio sulla base degli stanziamenti di spesa previsti per l'esercizio 2026 nel 
bilancio di previsione 2025-2027, come modificato dai provvedimenti di variazione adottati nel 
corso dell'anno 2025  

8. la DGR n. 261 del 10.05.2023; 
9. la Circolare del 24/10/2025, PG/2025/0559045, della Direzione Generale per le risorse 

finanziarie della Regione Campania; 
  
Il Dirigente, alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Ufficio, delle risultanze e degli atti 
richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge 

  

DECRETA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono di seguito integralmente riportate: 

  
1. di accertare, con imputazione al Titolo 9, Tipologia 90 e Categoria riportate nell'Allegato 

Contabile A al presente provvedimento, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, le 
somme ivi indicate, aventi i codici di transazione elementare riportati nel medesimo allegato 
contabile A; 

2. di impegnare, nel rispetto del principio contabile di cui al punto 7.2 dell'allegato 4/2 al D.Igs n. 
118/2011, con imputazione alla Missione 99, Programma 9901, così come riportato nell' 
Allegato Contabile B al presente provvedimento, di cui ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, le somme ivi indicate, aventi i codici di transazione elementare riportati nel 
medesimo allegato contabile B, utilizzando il beneficiario ID SAP 90656; 

3. di disporre la regolarizzazione dei provvisori di uscita (2025) privi di riconoscimento del 
debito fuori bilancio attribuiti alla competenza della UOS 201.03.02 per un importo complessivo 
di € 79.284,29 così come indicato negli allegati contabili al presente provvedimento e che ne 
formano parte integrante; 

4. di dare atto che gli allegati contabili e beneficiari costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

5. di imputare la somma di cui ai punti precedenti ai capitoli e secondo le classificazioni 
dettagliate negli allegati contabili al presente provvedimento e che forma parte integrante; 

6. di stabilire, ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, che gli 
accertamenti e gli impegni di cui ai precedenti punti 1 e 2 presentano tutti la seguente 
competenza economica 01.01.2025 - 31.12.2025; 

7. di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento non rientra tra quelle soggette a 
pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Igs. n. 33/2013; 

8. di inviare il presente provvedimento, per i successivi adempimenti di competenza, alla 
Segreteria di Giunta per la pubblicazione in Casa di Vetro e alla Direzione Generale per le 
Risorse Finanziarie 202.00.00. 

 
 
 



 

 

 

 

 

 

DOTT. ANTONIO DE FALCO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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